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U
n segmento ideale con
al centro la nuova sta-
zione di Porta Susa e

ai suoi due poli esterni l’En-
vironment Park e il Politec-
nico di Torino. È  il «Corri-
doio dell’innovazione», come
lo hanno definito i responsa-
bili degli enti di ricerca che
hanno le loro strutture al-
l’interno di questa fetta di
città potenzialmente per-
corribile anche a piedi. 

Ma in cosa consiste nello
specifico questo luogo che, an-
cora prima che fisico, rappre-
senta l’unione di numerose re-
altà che si occupano di ricerca
e innovazione? Di fatto l’«In-
novation corridor» è anche la
risposta al vecchio adagio
«l’unione fa la forza»: da qual-
che tempo Torino sta attiran-
do l’interesse di imprese che
si occupano di sviluppare ri-
cerche e progetti. E per farlo
si trovano di fronte a numero-
si soggetti localizzati lungo un
asse geografico che porta da
corso Inghilterra a corso Prin-
cipe Oddone. Aree vicine al
centro e ben collegate che,
collaborando attivamente tra
loro, potrebbero rappresenta-
re una sorta di grande polo di
sviluppo diffuso su un territo-

Il progetto Tne

In un miglio di innovazione
c’è il futuro di Torino
Un laboratorio a cielo aperto che attraversa la città

rio omogeneo. 
Ne è convinto Davide Cana-

vesio di Environment Park, la
struttura di via Livorno di-
ventata polo di ricerca per le
tecnologie ambientali e che al
suo interna ospita già 70
aziende che usufruiscono dei
suoi spazi per portare avanti i
loro lavori. «Ho avuto modo di
osservare bene le altre città
che vantano poli di ricerca e
posso dire che in Italia siamo
gli unici ad avere un asse del
genere in centro - racconta 
Canavesio - L’idea è quella di
presentare uniti questi enti in
modo da attirare sempre più
aziende». 

«Non solo turismo»

Per quelli di Environment
Park il circondario di Porta

Davide
Canavesio
Amministra-

tore delegato
di Environ-
ment Park
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Per il secondo anno Torino accoglie le «Pie-
tre d’inciampo» i piccoli monumenti ideati e 
realizzati dall’artista tedesco Gunter Dem-
nig per ricordare le vittime della deportazio-
ne nazista e fascista. Il 14, 15 e 16 gennaio, in 
diversi punti della città, verranno posate 40 
pietre con targhe d’ottone poste su cubetti 
della dimensione di un sampietrino. Saranno 
incastonate nel selciato davanti all’ultima 
abitazione dei deportati, e che non vi hanno 
più fatto ritorno. La posa, tra due giovedì, 
partirà in Centro, in piazza Castello 161. Qui, 
dalle 10, saranno collocate tre pietre in me-

moria di Benvenuto, Enrico e Mario Colom-
bo, morti ad Auschwitz tra il 1943 e il 1944. 
Nell’arco della stessa giornata, saranno 
installate altre nove piccole targhe d’ottone 
nelle strade di diversi quartieri. La posa 
delle pietre, chieste da cittadini, associazioni 
e istituzioni all’apposito sportello del Museo 
della Resistenza, proseguirà venerdì 15 con 
l’installazione di altri 22 cubetti, e si conclu-
derà sabato 16, con le ultime sei. Su ogni 
targa saranno incisi il nome del deportato, 
l’anno di nascita, la data e il luogo di depor-
tazione e la data di morte. Le pietre, che in 
tutta Europa sono più di 50 mila, sono state 
battezzate così perché vogliono essere un 
«inciampo», un modo per fermarsi a riflette-
re. A Torino hanno fatto la loro comparsa 
per la prima volta a gennaio dello scorso 
anno: con quelle installate nei prossimi gior-
ni, la città ne ospiterà in tutto 67.

!"BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PIER FRANCESCO CARACCIOLO

In piazza
Castello

La posa
delle Pietre
d’inciampo

riparte
dal centro:
ricorderan-
no Enrico, 

Benvenuto
e Mario

Colombo
morti ad

Auschwitz

REPORTERS

Cicoscrizione 1/ Centro

Quaranta targhette
per ricordare
i deportati nei lager

«In piazza d’Armi ci sono troppi cani lasciati 
senza guinzaglio, e che costituiscono un poten-
ziale pericolo per i bambini». A denunciarlo 
sono alcuni genitori del quartiere, che chiedo-
no interventi immediati e controlli più strin-
genti affinchè il potenziale pericolo venga 
scongiurato. «Ho un bambino di quattro anni, 
e una volta un cane è entrato nel giardinetto 
dove stava giocando con degli amici, spaven-
tandoli - racconta Rosaria, una residente della 
zona - Capisco che i padroni si fidano dei pro-
pri cani, ma non possono lasciarli liberi». I più 
intransigenti chiedono che i padroni vengano 
multati. «I regolamenti comunali prevedono 
che i cani vengano tenuti al guinzaglio - spiega 
Antonino Viali, un pensionato che abita nel 
quartiere - non si può tollerare alcuni di loro, 
magari anche di taglia grossa, circolino senza 
controllo per il parco, e a maggior ragione 
dove ci sono dei bambini». [M.C.M.]
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Circoscrizione 2/ Santa Rita

“Cani senza guinzaglio
tra i giochi dei bimbi”

Ieri mattina i giardini Italo Calvino di via Val
Lagarina si sono risvegliati nella sporcizia. 
Colpa di qualcuno che deve aver pensato di 
festeggiare il veglione di capodanno organiz-
zando un evento nell’area verde e ha lasciato 
bottiglie, petardi e sacchetti dell’immondi-
zia sparsi ovunque. [F. CAL.]
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Circoscrizione 3/ Pozzo strada

Un tappeto di rifiuti
ai giardini “Calvino”

Residenti e commercianti a Parella dicono no 
alla costruzione di un nuovo centro commer-
ciale nell’area dell’ex Fiamca, in via Carrera 
68, il cui progetto è stato approvato a settem-
bre da Palazzo Civico. E lo fanno attraverso 
una petizione al Consiglio Comunale, la cui 
raccolta di firme è partita nei giorni scorsi. 
«Chiediamo di non dare attuazione al permes-
so di costruire - spiega Fabio Gosetto, uno dei 
promotori - Dal punto di vista economico, un 
supermercato sarebbe devastante per i picco-
li commercianti di questo quartiere». Se il 
progetto, che prevede anche la costruzione di 
una palazzina residenziale di cinque piani, 
prendesse forma, sparirebbe la colonia felina 
che sorge in quell’area. «Un aspetto, questo, 
che non è stato minimamente preso in consi-
derazione - sbotta Emanuela Grandi, altra 
prima firmataria - Che fine farebbero le deci-
ne di gatti che lì sono ospitati?» [P.F.C.]
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Circoscrizione 4/ Parella

Petizione per dire “no”
al centro commerciale

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1,
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazio-
ne Porta Nuova, dalle 7,00 alle ore 19,30.

Orario minimo 9-19,30: piazza Statuto 4;
corso Moncalieri 59; corso Vercelli 111;
via Boccaccio 16; via Filadelfia 142; corso
Grosseto 221; via Po 31/B; via Saluzzo 1;

corso Francia 385; via Frejus 97/A; via Sac-
chi 46; via Pramollo 6; via Genova 122; via
Oropa 69.

Di notte (19,30-9): via XX Settembre 5; via
Nizza 65; piazza Massaua 1.

Informazioni: www.farmapiemonte.org

Circoscrizione 9
Via Sommariva interdetta ai camion più pesanti di 5 tonnellate e 
svolta vietata per le vetture che arrivano da via Genova. Sono 
questi i dispositivi messi in atto dalla Nove per alleggerire il 
traffico in zona Nizza Millefonti, già gravata dai cantieri della 
metropolitana. «Le modifiche alla viabilità sono state decise con 
InfraTo e la polizia municipale» spiegano dalla 9. [F. CAL.]
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e una volta un cane è entrato nel giardinetto 
dove stava giocando con degli amici, spaven-
tandoli - racconta Rosaria, una residente della 
zona - Capisco che i padroni si fidano dei pro-
pri cani, ma non possono lasciarli liberi». I più 
intransigenti chiedono che i padroni vengano 
multati. «I regolamenti comunali prevedono 
che i cani vengano tenuti al guinzaglio - spiega 
Antonino Viali, un pensionato che abita nel 
quartiere - non si può tollerare alcuni di loro, 
magari anche di taglia grossa, circolino senza 
controllo per il parco, e a maggior ragione 
dove ci sono dei bambini». [M.C.M.]
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Circoscrizione 2/ Santa Rita

“Cani senza guinzaglio
tra i giochi dei bimbi”

Ieri mattina i giardini Italo Calvino di via Val
Lagarina si sono risvegliati nella sporcizia. 
Colpa di qualcuno che deve aver pensato di 
festeggiare il veglione di capodanno organiz-
zando un evento nell’area verde e ha lasciato 
bottiglie, petardi e sacchetti dell’immondi-
zia sparsi ovunque. [F. CAL.]
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Circoscrizione 3/ Pozzo strada

Un tappeto di rifiuti
ai giardini “Calvino”

Residenti e commercianti a Parella dicono no 
alla costruzione di un nuovo centro commer-
ciale nell’area dell’ex Fiamca, in via Carrera 
68, il cui progetto è stato approvato a settem-
bre da Palazzo Civico. E lo fanno attraverso 
una petizione al Consiglio Comunale, la cui 
raccolta di firme è partita nei giorni scorsi. 
«Chiediamo di non dare attuazione al permes-
so di costruire - spiega Fabio Gosetto, uno dei 
promotori - Dal punto di vista economico, un 
supermercato sarebbe devastante per i picco-
li commercianti di questo quartiere». Se il 
progetto, che prevede anche la costruzione di 
una palazzina residenziale di cinque piani, 
prendesse forma, sparirebbe la colonia felina 
che sorge in quell’area. «Un aspetto, questo, 
che non è stato minimamente preso in consi-
derazione - sbotta Emanuela Grandi, altra 
prima firmataria - Che fine farebbero le deci-
ne di gatti che lì sono ospitati?» [P.F.C.]
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Circoscrizione 4/ Parella

Petizione per dire “no”
al centro commerciale

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1,
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazio-
ne Porta Nuova, dalle 7,00 alle ore 19,30.

Orario minimo 9-19,30: piazza Statuto 4;
corso Moncalieri 59; corso Vercelli 111;
via Boccaccio 16; via Filadelfia 142; corso
Grosseto 221; via Po 31/B; via Saluzzo 1;

corso Francia 385; via Frejus 97/A; via Sac-
chi 46; via Pramollo 6; via Genova 122; via
Oropa 69.

Di notte (19,30-9): via XX Settembre 5; via
Nizza 65; piazza Massaua 1.

Informazioni: www.farmapiemonte.org

Circoscrizione 9
Via Sommariva interdetta ai camion più pesanti di 5 tonnellate e 
svolta vietata per le vetture che arrivano da via Genova. Sono 
questi i dispositivi messi in atto dalla Nove per alleggerire il 
traffico in zona Nizza Millefonti, già gravata dai cantieri della 
metropolitana. «Le modifiche alla viabilità sono state decise con 
InfraTo e la polizia municipale» spiegano dalla 9. [F. CAL.]
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Environment Park
Environment Park è la struttura di via Livorno diventata polo di ricerca per le tecnologie ambientali

e che al suo interno ospita già 70 aziende che portano avanti i loro progetti. La struttura diventa un 
polo di innovazione intorno al quale Politecnico e aziende faranno ricerca e innovazione

REPORTERS

Susa potrebbe diventare un
vero e proprio laboratorio a
cielo aperto dove sperimen-
tare anche le proprie creazio-
ni, come ad esempio tecnolo-
gie di trasporto innovative.
«È giusto che quando si parla
della nostra città si citino i
luoghi turistici e della cultura
come il museo Egizio. Ma an-
che la ricerca è un punto forte
da promuovere» continua
Canavesio. Che il processo di
integrazione tra gruppi sia
già una realtà lo spiega anche
Paolo Mulassano, vice diret-
tore per la ricerca dell’istitu-
to Mario Boella, centro che
riunisce 140 ingeneri impe-
gnati nello sviluppo di tecno-
logie per la comunicazione.
«È da tempo che lavoriamo a
stretto contatto con l’Envi-

ronment Park per quello che
riguarda lo sviluppo - spiega
Boella - Con la Compagnia di
San Paolo, invece, siamo uniti
per portare avanti le startup
più innovative». Per chi lavo-
ra nell’istituto far parte del
miglio dell’innovazione è fon-
damentale: «La contamina-
zione con altre realtà è im-
portantissima. Il dialogo, an-
che in questo campo, aiuta a
trovare nuove strade e nuove
soluzioni e, in più, far parte di
una rete è un sicuro vantag-
gio quando ci si pone davanti
a imprese interessate». 

Innovazione sociale

Nell’elenco dei centri in cui si
fa ricerca e sviluppo c’è anche
l’Openincet, uno spazio di 800
metri quadrati a pochi passi

dall’Environment Park, dove
si cerca di favorire le giovani
start-up. «Noi non siamo un
incubatore ma un luogo in cui
si cura tutto quello che viene
prima e dopo la nascita di una
start-up e per aiutare chi ha
un’idea a realizzarla nel mi-
glior modo possibile - spiega
Marco Riva di Openincet -
Uno dei tempi che affrontia-
mo è quello dell’innovazione
sociale. Che consiste nella ri-
cerca di soluzioni tecnologi-
che a problemi come l’invec-
chiamento della popolazione, 
una riorganizzazione del tem-
po libero rapportato a quello
del lavoro e il tema dell’abita-
re. Tra l’altro, questo settore,
è anche supportato da un
mercato in forte crescita». 

!"BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

3
domande

a
Pier Marco Gilli
rettore del Poli

«Una grande
opportunità

di crescita
per la città»

Uno dei due estremi che van-
no a delimitare questo corri-
doio dell’innovazione è il Poli-
tecnico di Torino. Da tempo,
oramai, l’ateneo rappresenta 
un punto di riferimento per
chi vuole far crescere i settori
di ricerca interni alla propria
impresa. Per Marco Gilli, ret-
tore del Polito, creare rete
vuole dire affrontare le sfide
del futuro. 

Una linea ideale vi unisce geo-
graficamente all’Environment
Park. Cosa rappresenta per il
Politecnico questo corridoio
dell’innovazione?

«È soprattutto, un dato di fat-
to che già esiste. Oltre alla vi-
cinanza geografica che ci lega
a tutte queste realtà di ricerca
e innovazio-
ne, c’è già
anche una
v i c i n a n z a
che porta i
nostri stu-
diosi a lavo-
rare con lo-
ro e vicever-
sa. Per tutti i
soggetti coinvolti è una gran-
de opportunità di crescita».

Che temi sono stati trattati?
«Ognuno può dare un valore
aggiunto. Con San Paolo c’è la
possibilità di portare avanti
un lavoro molto importante
sui big data, una delle grandi
sfide del futuro, con l’Envi
Park, invece, si parla di ricer-
ca legata ai materiali».

La vicinanza geografica può
costituire un valore aggiunto
di attrattiva per le imprese?

«La vicinanza è utile e Torino
può beneficiare di poli in cui si
concentrano aree di ricerca.
Se Città della Salute vedrà la
luce, il quartiere Lingotto, vi-
sta anche la nuova realtà di ri-
cerca che nascerà negli ex
mercati generali, potrà van-
tarne un altro dedicato alla
medicina». [F. CAL.]
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A registrare il tutto esaurito per il grande 
afflusso di turisti in città non sono soltanto i 
musei e gli alberghi del centro. In piazza Caio 
Mario, infatti, nonostante la stagione inverna-
le, al parcheggio Gtt attrezzato per i camper, i 
posti liberi sono davvero pochi. Nell’ultima 
settimana sui circa 50 posti totali a disposizio-
ne dei camperisti, ne sono rimasti sempre 
occupati almeno 40. «Il 31 dicembre erano 
tutti occupati, e quasi esclusivamente da turi-
sti italiani» spiegano dalla reception dell’area 
attrezzata. Anche in quest’area periferica 
della città, quindi, si trova riscontro dei dati 

positivi sul turismo. «Il fatto che si sia creata 
un’area molto frequentata da turisti è un 
aspetto positivo e molto interessante - com-
menta Marco Novello, presidente della Dieci - 
D’altronde questo è un punto ben collegato 
con il centro, ma può essere anche l’occasione 
per chi staziona qui di scoprire il quartiere, 
dall’architettura industriale della Fiat ai par-
chi della zona». A Torino, infatti, dopo la chiu-
sura del camping Villa Rey, quella di piazza 
Caio Mario è l’unico parcheggio attrezzato per 
i camper. A convincere i turisti, poi, sono la 
sicurezza e la buona qualità dei servizi: «Ab-
biamo deciso di venire qui in camper perché 
abbiamo letto delle buone valutazioni su inter-
net - spiega Andrea Mascalzone, fiorentino, in 
vacanza a Torino per alcuni giorni con la fami-
glia - Qui abbiamo trovato ottima accoglienza 
e un buon sistema di videosorveglianza, che ci 
ha fatto sentire molto sicuri».
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MIRIAM CORGIAT MECIO

Piazzole
di sosta

La notte di
Capodanno

non c’era
uan sola
piazzola

libera
Ma per 

tutto
il periodo

delle feste
la presenza

è stata
da record

Circoscrizione 10/ Mirafiori Sud

Boom di camperisti
Nell’area di sosta
c’è il tutto esaurito

C’è ancora una settimana di tempo per anda-
re a visitare una mostra che ha al centro dei 
soggetti davvero particolare: gli animali do-
mestici. Fino al 6 gennaio, infatti, nella sala 
Urp del centro civico della Circoscrizione 5, 
in via Stradella 186, si potranno ammirare i 
dipinti che compongono «Nature 2015, amici a 
quattro zampe». L’evento è stato organizzato 
dall’associazione artistico culturale Italian 
art in the World e si compone in una serie di 
lavori che toccano varie tecniche di realizza-
zione ma che hanno tutte per soggetto i qua-
drupedi. Non solo cani e gatti, quindi, ma 
qualsiasi animale a quattro zampe. «Vogliamo 
valorizzare la Natura attraverso la pittura - 
spiegano gli organizzatori - Così da ricordare 
a tutti noi quanto sia importante rispettarla e 
difenderla». La mostra/concorso sarà visita-
bile dalle 8 alle 19 e 30 dal lunedì al giovedì e 
dalle 8 alle 17 e 30 il venerdì. [F. CAL.]
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Circoscrizione 5/ Borgo Vittoria

Chiude il 6 gennaio
la mostra sugli animali

Chi vive a Madonna del Pilone chiede di aprire 
un passaggio pedonale nella striscia di verde 
che taglia in due corso Gabetti, chiuso da ambo 
i lati da due file di transenne che partono da 
corso Quintino Sella e arrivano fin in corso 
Casale, due strade a 400 metri di distanza 
l’una dall’altra. «Per passare da un lato all’altro 
di corso Gabetti, siamo costretti a lunghe cam-
minate, per di più in salita» si lamentano ormai 
da tempo i residenti. Le barriere hanno il com-
pito di proteggere i pedoni dal passaggio del 
tram della linea 6 che, dalla scorsa primavera, 
passa nel cuore del corso in sostituzione del 3. 
La presenza delle barriere di sicurezza , però, 
sbarra a strada a chi vuole andare da piazza 
Gozzano a via Moncalvo oppure da via Cinzano 
a via Vittone: «Nei prossimi giorni, attraverso 
un’interpellanza, chiederò a Gtt di aprire alme-
no uno dei due passaggi», assicura Daniele 
Moiso, consigliere della Lega Nord. [P.F.CAR.]
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Circoscrizione 7/ Madonna del Pilone

“In corso Gabetti serve
un passaggio pedonale”

Si è conclusa il 31 dicembre, dopo 33 anni, 
l’avventura in piazza Madama Cristina di Clau-
dio Casetta. A 67 anni, uno degli ambulanti 
simbolo del principale mercato del quartiere 
ha lasciato il suo banco di verdura ed è andato 
in pensione. «Dopo tanti sacrifici, è arrivato il 
momento di godermi un po’ di riposo» dice 
Casetta, rappresentante della commissione 
mercato negli ultimi due anni e mezzo. Alla 
base della decisione di fermarsi, anche la re-
cente scomparsa della moglie Marisa, compa-
gna di vita dal 1972, che con Casetta aveva 
condiviso il lavoro in piazza Madama. «Non ha 
senso restare qui senza di lei» ammette. Il 
banco di verdura, comunque, resterà al suo 
posto. A gestirlo saranno Arianna e Luca, due 
ragazzi di 21 e 23 anni, che hanno supportato 
Casetta negli ultimi mesi. «Io, invece, mi dedi-
cherò a Sofia, la mia nipotina di 13 anni: ora 
farò il nonno a tempo pieno». [P.F.C.]
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Circoscrizione 8/ San Salvario

Casetta lascia il mercato
In pensione dopo 33 anni
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